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Presso la Tipografla degli Stabilimenti pe-
nali di Regina 0œli, sono in vendita, al
prezzo di lire 8 per annata, i volumi com-

plati della Raccolta delle Leggi e Decreti,
estratti dalla Gazzan Urricrn.x del 1883,
1884, 1885, 1888 e 1889, coi relativi indici
analitici.

sì OMM A R I O

PARTE UFFICIALE.

I.eggi e decreti: I.eggo numero 6917 (Berie 3·) sullo stato della
.Phraiglia Reale - z.egge numero 6918 (ßerfe3') sulla erezions
del Monstpendo a Giuseppe Massini in Roma - Regio decreto
nuntero MMMDCCCT (Serie 3, parte supplementare), cAs au-
forissa le riforme circa la amministrazione ed il concentra.

mens dello Opere Pie ed istituzioni umanitarie Giovanni Bat-

tista Novelli nella Congregazione di Carità di Marcianise (Ca-
serm) - R.decretonumero MMMDCCCVI (Berie 3',partesup-
prementare), che erige in Este morale l'istitasto Pio Patronato pet
pellagrosi in Magliano Veneto, e cAs ne approva l'annesso sta

tuto organico - R. dooreto numero MMMDCCCV17 (Berie 3',

parte supplernentare), che approva il nuovo statute organico della
Cassa di risparmio di Nereto - Direzione Generale del De-

bito PubbHoo: R&lfill¢¢d'intestŒsfong-Mintentero della Gnorra:
Stato sanitario del Regio Esercito nel mese di maggio 1890 -
8. P. 4. R.: Notificassons - Bouettino meteortoo.

PARTE NON UPPICIALF.

Camera dei Deµtati: Bedstadelgiorno 2 luglio1890- Telegrammi
delfAgenzia Stefani - Lisigno satßefals della Borsa di Ronsa-

Issse•·ssoni.

PARTE UFFICIALE

LEG·GI·I E DEC19..ETI

li Nassero SORW (Serie .ga) della Raccolla Ufßciale delle leggi
e dei decreif d¥l Regno contiene la seguente legge: .

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Spetta esclusivamente al Re la nomina e la sostituzione
dei tutori, protutori e curatori delle persone della Fami-
glia Reale, ne' casi nei quali le medesime per il Codice
olvile sono in istato di tutela o di cura.

Il Ro fissa le norme e le condizioni per l'esercizio de1Ia
tutela o della cura; determina se e come debba farsi l'in-

ventario; e stabilisce le cautele per la conservazione dei

beni.
Art. 2.

Le attribuzioni, che secondo il Codice civile spettano ai
Consigli di famiglia, sono deferite per le persone e per i

beni de' Principi e delle Principesse della Famiglia Reale

a un Consiglio, il quale, oltre al tutore e protutore o cu-

ratore, che ne fanno parte, è composto:
t* di un Principe della Famiglia Reale designato

dal Re;
2• del presidente del Senato;
3• del primo presidente della Corte di cassazione di

Roma;
4• del presidente del Consiglio dei ministri;
5• del ministro di grazia e giustizia.

In mancanza di un Principe Reale, e quando la stessa

persona unisca in sè due delle indicate qualità, il Re de-

signa un grand'ufficiale dello Stato.
11 Consiglio è convocato d'ordine del Re, ed è presie-

dato dal consulente Principe Reale o, in mancanza, dal

presidente del Senato.
Le funzioni di segretario sono adempite dal segretario

generale del Ministero della Casa Reale; ed i registri delle
tutele e de11e cure, e gl'inventari sono depositati nel me-
desimo Ministero.

Art. 3.

I provvedimenti necessari nel caso di dover sottoporre
alcuno della Famiglia Reale a tutela od a cura, spettano
al Consiglio indicato nell'articolo precedente, sentito il pro-
curatore generale presro la Corte di cassazione di Roma.

Spetta inoltre al Cmaiglio ricevere gli atti di emanei-
pazione dei minorenni della Famiglia, previo l' assenso

,

del Re.
Art. 4.

I tutori e i curatori sono tenuti a rendere conto della
loro gestione al Consiglio suddetto.
Cessando la tutela o la cura, il conto definitivo è reso

al Consiglio stesso con l'intervento del Principo uscito dallo
stato di tutela o di cura.

Art. 5.

Niuna deliberazione e niun provvedimento del Consiglio
h2 effetto senza l'approvazione del Re.

Art. G.

Il Re prescrive l'indirizzo e le condizioni dell'educazione
dei minorenni di sua Famiglia, anche durante la vita del
padre, non ostante che questi sia nell'eserc¾io, de11a patria
potestà.
In caso di morte di un Principe della Famiglia Reale,

benche la sopravvivente Principessa 2.tmsorte sia nell'eser-
cizio della patria potestà, spetta al Re regolare l'educa·
zione e l'amministrazione dei beni dei flgli minorenni.
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Art. 7.
Gli atti riguardanti la persona o i beni dei sottoposti

alla potestà dei genitori o de'soggetti a tutela od a cura
nella Famiglia Reale, che per legge richiederebbero l'omo-
logazione o la previa approvazione dell'autorità giudiziaria,
sono subordinati esclusivamente all'approvazione del Re,
il quale provvede pure in ogni caso di volontaria giuri-
sdizione.

Art. 8.
In caso di reggenza, le facolta riserbate al Re dalla pre.

sente legge sono esercitate dal Reggente del Regno.
Ordiniamo che la presente,munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 2 luglio 1890.

UMBERTO.

Visto, R Guardastatuf: zANARDELLI.

Il Numero 0958 (Serie 3a) della Raccolta u/ficiale delle leggi e
del decreti del Regno cof4iehe la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontå della Natione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. L
Nella parte straordinaria del bilancio del Ministero del-

l'interno per gli esercizi finanziari 1891-92, 1892-93 e

1893-94 sarà stanziata la spesa di Iire centocinquantamila
per un monumento da erigersi in Roma a Giuseppe Maz-
Elnl.

Art. 2.

Con decreto del presidente del Consiglio verrà nominata
una Commissione con ufficio di determinare, d'accordo col
Governo, quale debba essere il monumento, if luogo in
cui dovrà sorgere e il programma per la formazione e la
scelta del progetto.

Art. 3.
La Commissione, di cui sopra, curerà che le somme le quali

fossero sottoscritto a questo fine da corpi morali, da so-

dalizi e da privati, vengano messe a sua disposizione per
unirle a quella stanziata con la presente legge.

Art. 4.

In apposito capitolo del bilancio del Ministero dell'iu-
torno per l'esercizio 1891-92, verrà fatto lo stanziamento
di lire cinquemila per le spese che occorreranno ai lavori
della Commissione, comprese quelle di un concorso che
dovesse all'uopo essere Lawlito.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillor dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle legg; e dei decreta
del Regno d'Italia, raandando a chiunque spetti 'di osser-
varia e di farla osservare come legge dellogstato.

Data a Roma, addi 2 luglio 1890.

UMBERTO

Visto, Il Guardasigilii: ZANARDELL1,

Il Num. HUNDOOOV (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta U/ficiale d¢lie leggi e dei decreti del Regno cog¢iene ti ho-

guente decreto:

UMBERTO I

pes grazia di Dio e per volontà deHa Nasiond

RB D'ITALIA

Viste le deliberazioni 12 novembre 1889, 6 e 28 feb-

braio 1890, colle quali il Consiglio comunale di Marcia-

nise diviso di proporre il concentramento delle locali Pie

Iistituzioni umanitarie Giovanni Battista Novelli nell'am-

ministrazione della Congregazione di Carità, e di provve-
dere al riordinamento generale di esse compresavi la Cassa
di prestanze e depositi da trasformarsi in semplice Cassa
di prestanze senza funzioni speciali di credito, mediante

un apposito ed unico schema di statuto organico da so-

stituirsi ai singoli statuti vigenti;
Viste le conformi deliberazioni 13 febbraio e 13 marzo

1890, della Giunta provinciale amministrativa di Ca-

serta ;

Visto lo schema dello statuto unico suddetto, compilato
11 9 maggio 1890 dal Regio commissario incaricato della

provvisoria rappresentanza delle disciolte amministrazioni

dei predetti istituti di beneficenza; e ritenuto che lo sta-

tuto stesso apparisce in tutto consentaneo ai concetti fon-

damentali della suddivisata riforma, salvo la modificazione

da introdursi nell'art. 4• di esso per determinare l'obbligo
di mantenere separati nella unità di gestione i patrimoni
dei singoli istituti concentrati nella Congregazione di

Carità;
Vista, quanto alla riforma della Cassa di prestanze e

depositi, la Nota 2tl marzo 1890, N. 23483 del Ministro

di Agricoltura, Industia e Commercio;
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862

N. 753 ;

Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato in data

11 aprile 1890 :

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Alfari dell'Interno, Presidente del Consiglio
dei Mi-

nistri, e del Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

mercio;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono autorizzate le antidette riforme circa l'ammini-

strazione ed il concentramento delle Opere Pio ed Istitu-

zioni umanitaric Giovanni Battista Novelli nella Congre-
gazione di Carità di Marcianise, quali risultano dal pro·

posto schema di statuto organico in data 9 maggio 1890.
Art. 2.

Lo statuto stesso, composto di 148 (centoquarantotto) ar-
licoli, viene da Noi approvato e sarà d'ordine Nostro, vi-

sto ed autenticato dai Nostri Ministri proponenti, salvo

l'accennata modificazione dell'art. 4° di osso, che dovrà

redigersi nei termini seguenti :
< Tutte le suddette Opere pie conserveranno distinto il

< loro patrimonio e saranno regolate da un solo bilancio,
« nel quale si manteranno separate le singole attività,

« meno per la Cassa di prestanze, la quale conserverà

< separato il patrimonio ed avrà anche un bilancio per
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e le spese speciali, a quelle generali, provvedendo il bi· p Numero MHWBOCOTH (Serie P, par¢e supplementare)
« lancio de11a Congregazione ». dena naccoua ugefale deue leggi e dei decreu del Regno con-

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della tiene a seguente decroso:

Stato, sla inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei UMBERT0 I
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di per swa.la di sto • rer Toloath detta Nazione

osservarlo e di farlo osservare. RB D'ITALIA

Däto a Milano, addi 28 maggio 1890.

UMBERTO.
Crusn.

Visto, li Guardasigfilt ; ZHARDELM.

Il Num. MMMBOOOVI (Serie 36, parte supplementare) detta
Raccolle Ugicialedell@ IBF0f a dei decroll del Regno contiene il se-
fuente decre¢p;

UMBERTO I
per grasia di Dio o per volonté della Nasione

88 D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Vista la domanda presentata dal presidente de11'istituto

Pio Patronato pei pellagrosi e Casa edi ricovero in Ma-
gliano Veneto per ottenere l'erezione in ente morale del-
I'istituto stesso e l'approvazione del relativo statuto or-
ganico;
Visti gli altri atti, dai quali risulta che i mezzi di cui

dispone l'istituto suddetto sono sufficienti a garantirne.
Pesistenza, verificandosi già nel suo stato patrimoniale una
eccedenza attiva di lire 43,996,34 e sussistendo, fra le
titre disposizioni a suo favore, il legato Astori per una
piazza perenne gratuita a beneficio di un vecchio del co.
mune di Magliano;
Vista la deliberazione del 23 settembre 1889, con la

quale la Giunta provinciale di Treviso ha espresso parere
favorevole all'esaudimento della detta domanda ;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.
L'istituto Pio Patronato pei pellagrosi e Casa di rico-

vero in Magliano Venelo è eretto in ente morale.
Art. 2.

È approvato lo statuto organico del Pio Luogo com-

posto di 32 articoli, che sarà visto e sottoscritto d'ordine
nostro dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 giugno 1890.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, li Øserdafigiui : ZANARDBLLl.

Vedute le deliberazioni prese dall'assemblea generale dei
soci della Cassa di risparmio di Nereto, ne11e adunanze dei
10 ed 11 ottobre e 30 novembre 1889, 9 gennaio eG
marzo 1890, in ordine alla riforma dello statuto organico
della Cassa predetta;
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (Serie 3*) ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura, industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
E approvato il nuovo statuto organico della Cassa di

risparmio di Nereto composto di sessantatre articoli, visto
d'ordine Nostro dal ministro proponente, con le modifica-
zioni di cui nell'articolo seguente.

Art. 2.
AII'articolo 37 dello statuto predetto dopo le parole:

« ne11a misura non oltre i quattro quinti del valore com

merciale a si aggiungono le altre: « purchè questo non sia
superiore al valore nominale dei medesimi ».
Al ters'ultimo capoverso dell'articolo 46: « Il Consiglio

amministra per due anni » è sostituito il seguente : « I cou-

siglieri durano in ufficio per due anni ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sla inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti cli
asservarlo e (Il farlo osservaie. '

'Dato a Roma, addi 18 giugno 1890.

UMBERTO.
Maas!.I.

Visto, D Guardasigills: ZANARDELLI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

HETTMCA D'EFtESTAZIONE (i* PN¾ddGione).
bl o dichiarato che la rendita seguente delconsolidato 5 per cento,

cloa: N. 830600 d'iscrizione sut registri della Direziono Generale, per
lire 805, al nome di Montalto Antonino, Nico1ð, Francesco, Ignazio e

Brigida di Paolo, minori, e prole nascitura di detto Montalto Paolo,
sotto l'amministrazione del loro curatore speciale avvocato Domenico
Rubino, domiciliati in Marsala (Trapani), fu con1 Intestata per errore
occorso nelle Indicartoni date dal richiedenti all'Amm1nistrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Montalto An-

tonino Niccolð, Francesco e ignazia-Brigsda di Paolo, minori, e prole
nascitura, ut sopra, veri proprietarl della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dil ·

llda chiunque possa avervi intomsse che, trascorso un mese daRa prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state nottilcate oppost-
zioni a questa Direzione Generale, si procederå alla rett18ea di dett.I
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 2 luglio 1800.
14 Direttore Generale: NOVELLI.
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MINISTERO DELLA. GUERRA.

72. - Stato sanitario del R. Esercito nel mese di mag io 1890. - (Segretariato generale)- 27 giugno.
NB. --Le note indicano i corpi che d Nier0 'ana inedia giornatiera 11 entrati agli ospedah ed alle infermerie su¡ eriore al 3,5 /,, di forza.

Media giornaliera per 1000 Media giornaliera per 1000
di forza di forza

con assegno con assegno
PRESIDI pRESIDI

non inferiori non inferiori

ad un ad un

battaglione battaglione
negli ospedali negli os¡iedali

e ::eue e nelles
infermerie infermerie

DI.S. Îorino. Div. Milano.

er Milano.......... 33 1,7
aorino.... ..... 34 1,8 Como.......... 17 1,3

' P.nerolo ......... 28 i,5 Lodt........... 39 1,7
Feuestrelle . . . . . . .

. 25 1,5 Crema . . . . . . . . . . 83 2,1
Rivoli

. . . . . . . .
·

.
22 0,9 Somma (poligono) . . . . . . 30 1,6

C:riè
..........

33 2,0
Bardonecchia . . . . . . .

17 1,6
Veneria Reale . . . . .

. .
25 2,0 Per tutta la divisione . . . .

31 1,6
Moncenisio . . . . . . . . 27 0,8
Lombardore . . . . . . . .

28 1,1
Div. Bresola (b).

Per tutta la divisione
. . . .

25 1,6
Brescia.......... 35 1,8
Bergamo . . . . . . . .

41 2,2
Cremona . . . . . . . .

21 1,4
Div. Novara. Chiari . . . . . . . . . .

20 1,2
Desenzano . . . . . . . .

26 1,5
Sertate.......... 19 1,6

c lli . . .
2' Zanica . . . . . . . . . .

34 2,1

Ivrea . . . . . . . . .
29 1,6

Aosta . . . . . . . . . .
23 2,0 Per tutta la divisione . . . . 31 1,8

Per tutta la divisione . . . .
30 1,9

Div. Piacenza (c).
Piacenza . . . . . . . . .

31 2,1

Div. Alessandria (a)
Par a

. . . . .
. . . . 1,4

Gossolengo (poligono) . . . .
31 1,'97

Alessandria . . . . . . . .
32 1,5

ale
. . . . .

• Per tutta la divisione . . . . 30 1,7

Novt Ugure . . . . . . . .
51 2,9

o on
a

Div. Genova (4).
Genova . . . . . . . . .

26 1,7
Per tutta la divisione . . . .

35 1 6 Savona . . . . . .
.

·

.
.

19 1,5
Oneglia . . . . . . . .

52 2,3

Per tutta la divisiono
. . .

.
26 1,6

Div Cuneo

Cnnoo . . . . . . . . . . 34 1,6
Div. Verona (e).

Fossano . . . . . . . . . 36 2,1 Verona . . . . . . . . . 38 2,0
SavigIlano . . . .

. . . .
40 2,5 Mantova . . . .

. . . . .
38 1,8

slba . . . . . . . . . .
30 2,4 Peschiera . . .

. . . . . . 22 1,9
Mluzzo . . . . . . . . . .

40 2,4 Vicenza
. . . . . . . . . 58 3,4

Ilorgo S. Dalmazzo . .
.

. . 27 1,9 Ilivoli . . . . . . . . . . 26 1,6

Per tutta la divisionc . . . .
32 1,9 Per tutta la divisione . . . . 35 1,9

* Dedotti i passati dall'infermeria all'>spedale.
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Media giornaliera per 1000 Media giornaliera por 1000
difona di fona

con asst gno con assegno

PRESIDI PRESIDI

non inferiori non inferiori

ad un ad un

battaglione battaglione
negli ospedali negli ospedali

e nelle e nelle
Informerie infermerie

Div. Padova. (f) Div. Firenze.

Padova ......... 37 2,3
Venezia ......... 38 2,7 Firenze ......... 27 1,5
Treviso . . . . . . , . .

34 1,4 Siena. . . . . . . . . . . 31 1,7
Udine.......... 37 2,7 Arezzo.......... 31 1,1
Palmanova . . . . . . . .

33 2,5 Pistola . . . . . . . . .
27 1,5

Conegliano . . . . . . . .
35 1,4 Orbetello . . . . . . . . . 13 1,4

Vittorio . . . . . . . . .
82 2,3

Spulmbergo . . . . . . . .
34 1þ Per tutta la divisione . . . . 23 1,4

Per tutta la divisinne . . . .
32 1,8

8
Div Livorno (h)

Div. Bologna.
.

Livorno· · · · · · · · . . 38 2

Bologna ......... - *azia..........
PetrŒ - · · • · - · · •

28 1,4 I.ucca - . . . . . . . . . 53 3,3
Nodena . e • • • • • • •

1 6
Reggio Emilla . « · · • . .

34 ,

Per tutta la ditisione
- · · · 89 2,1

Per tutta la divisione . . . .
40 - 1,7

DIV. Roma (i)
Div. Ravenna

Roma . . . . . . . . . 47 2.5
Ravonna . . . . . . . . .

37 1,0 Civitavecchia
· · · · · · · 24 1,6

Forli . . . . . . . . . .

47 ,6 Nottuno (pol.gono) • · · · · 38 2,3
Rimini . . . . . . . . . .

20 ,0
e . . . . . . . Per tutta la divisione · · · · 45 2,4

Per tutta la divisione . . .
. 29 1,4

Div. Perugla.
Perugla - • • · • • · · · 29 1,8

Div. Anoona. Spoleto . . . . . . , , . gg gg
Terni . . . . . . - · · · 80 1,4

Ancona ......,,. 36 2,5 Viterbo .-······. 34 gg
Ascoli Piceno . . . . . . .

35 1,5 Foligno · • · · · · • • • 60
'

Sentgag11a . . . . . . . . .
60 2,9

2,0

noæ . . . • • • Per tutta la divisione . , , , g4 gg

Per tutta la divisione . . . .
28 1,7

Div. Napoli (i).

Napoli..••••••.. 51 2,3
Div. Chieti. Caserta • · · · · · · · 41 2,5

Chieti.......... 37 1,2
•••••• 2,1

Aquila . . . . . . . . .
46 2,0 S. Maria • · • · · · · l 73 3

Foggia . . . . . . . . .
37 1,6 Portici • • • • • • • • • . 33 1,0Teramo . . . . . . . . .
26 2,6 Aversa • · · - · - · · · · 86 ·-• 2,2

Pescara . . . . . . . . .
35 1,4 Nola • • · • • • - 48 2,0Lanciano . . . .

-

, . . . .
46 i,3 Maddaloni . . , , , , . . 50 4,3

Per tutta la divisione , , , ,
35 1,5 Per tutta la divisiono . . . . 48 2,2
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Media gtornaliera per 1000 Media giornallera per 1000
di forza di forza

con assegno con assegno
PRESIDI PRESIDI

non inferiori non inferiori

ad un ad un

battaglione battagliono
negli ospedali negli ospedali

e nelle e nelle
infermerie informerie

Div. Salerno. Div. Messina.

alerno
. . . . . . . . . 51 3,0 Messma

- · · · • • - . . 43 2,5
Noceta . .

. . . . . . .
38 2,2 (:atania . . . . . . . . .

. 41 g,g
Avllino . . . . . . . . .

23 1,6 Siracusa . · · · · - · · · 45 2,2
Persano (poligono) . . . . .

35 2,0

Per tutta la divisione . . . .
38 2,1

Per tutta la divisione • • • • 39 1,8

Isola di Sardegna.
Div. Bari (m).

Cagliari · • - · · · · · · 33 2,0
Bari........... 60 3,ß Sassart ·•·...... 37 1,7
Lecco .......···

) Ined
. . . . .

Per tutti i presidi delPIsola . . 23 1,4

Per tutta la divisione . • • •

• l Per tutto l'esercito
. . . . . 35 1,8

Div. Catanzaro (n)· Numero dei morti nel mese ragguagliato a 1000 di forza 0,57.

Catanzaro
.

-
. . . · . . ,

62 3,2
Monteleone . . · - • • • •

Reggio di Calabria . . . . . ·
48 2,0

Presidi d'Africa (mese di marzo).
Per tutta la divisione . . . .

41 2,0
Alassaua e posti circostanti . .

.
56 3,1

Assab e posti circostantt . . . 10 4,2
Div. Palermo (o).

Paimm i . · · • • · · • • 50 2,1 Per tutti i presidi d'Africa . . 56 3,2
50 1,6thrgenti . , · • • · ·

27 1,8Trapam .
. · · • · ·

39 2 l

1, 11 numero del morti nel mese suddetto nei presidi d'Africa fu di
4 a Massaua e di 0 ad Assab.

Per tutta la divisione . . . .
42 1,0

Note.
(a) Reggtmento cavalleria Piemonte Reale 4,1. (h) Regg. cavali. Umberto I 0,6. 9* e 10a comp. 38 fant. 4,2,
(b) 50a e 526 comp. 5• alpim 4,0. 45a e 48a 50 alpini 4,3. (a) 5° fanterla 4,2.
Ic) 2a, 3a e 4a comp. 63 fant. 8,9. (lì 54 fant. 5,0. 4a comp. 7° bers. 4,3. 7a com. disciplina 5,0.
d) 26 comp. 1 alpmi 4,2. Due comp. 536 fant. 4,2.
-,e) Regg. cavalleria Monferrato 4,1. (m) 19© fanteria 5,6.
(f) ga, 10', 11, e 126 comp. 12° bers. 4,2. la e 7a comp. 25 (w) Distretto Cosenza 4,7.
artiglieria 4,3. (o) Distretto Caltanissetta 3,0.
(g) 9a e 104 comp. 78• fant. 3,8.

Il Sotto-Segretario di Stato
CORVETTO.
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P. G. N. 43920·
s.v.q.n. PARTE NON UFFICIALE

NOTIF IG.A.zIONE.
In esecuzione d'Istruzioni impartite dall,a R. Prefettura con nota

18 giugno corr. n. 27407 a senso e per gli effetti degli articoli 17,
24 o 72 comma ultimo della legge 25 giugno 1865, n.2359sull'espro-
priazioni per causa di pubblica utillth, si fa noto al pubblico che per
lo spazio di quindici Storni, decorrendi dalla data della presento, re-
storanno depositati presso la Segreteria di questo Municipio gli atti
relativi alfoccupazione d'urgenza dei fondi sottoindicati per i lavori

di sistemazione della sponda sinistra del Tevere.

Chiunque vi abbia interesse potrà prendero conoscenza degli atti

susccennati, avvertendo esser necessarla una espressadichiarazione in.
lacritto, perehò l'Indennità offerta per ciascun fondo possa conside-

rarsi accettata.
Iloma, dal Campidogho 28 giugno 1800.

Il Sindaco
A. ARMELLINI.

Il Segretario Generale
A. VALLE,

Descrizione degli stabill da occupares.

1. Torlonia principessa Anna Maria fu Don Alessandro, in TOP-

lonia Don Giulio fu Borghese principe Marcantonio ed altri.

Casa ad uso abitazione in via Tordinona nn. 07, 08, 69, 70 e vicolo

della Rondinella nn 25, 26, 27, 28, 29, 30, n. di mappa 200 ¡
superBele in mq. 497.42; indennità che si ofre, lire 116,688.

2 Simonetti marchesa Glacinta del fu Flhppo vedova Brazzh.

Casa in via Tordinona nn. 71 o 72, n. di mappa 201; superilele in
mq. 39.60; indennità che si offre, lire 17,940.

3. Clacci Camillo del fu Luigi.
CSSR 10 Via T0rdinona n. 74, n. di mappa 20212, 262t3; superficie in

mq 240.17; indennità che si ofre, lire 54,189,60.
4. Orioli Assunta fu Giuseppe, Rossi Rachele Vedova Orioli, mona-

stero di S. Caterina da Siena, ora Asse ecclesiastico, Capparoni Cle

mente o Rossi Pietro.

Casa in via Tordinona n. 73, 74, n. di mappa 202¡1; superf1cle in

mq. 249.17; todennità che si offre, Ifre 45024
5. Detti celestina, Andrea, Domenico e Camillo fu Giulio.

Casa in via Tordinona ai civ. nn. 75, 76, 77, 78 e vicolo Vecchiarelli

n.-1, n. di mappa 241; superficie in mq. 81283; indennità che
si ofre, lire 121,257,60.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatto nel Regio Osservatorio get Collegio Romano

li di 2 luglio 1890.

Il barometro è ridottoal zero. I?akessa della stastoon 6 dimetrl 49,4.
Baremetro a mezzodt . . . . . - 759, 7
Umidith relativa a mezzod1 . . . . .

- 54

Vento a mezzodi . . . . . SW. fresco.

Cielo a mezzodi . . . . . 3¡4 coperto.
massimo - 28>, 7,

Ter-emetro eemtigrade
minimo - 18', 0.

2 luglio £890.

Europa prossiono abbastanza elevata Golfo Guascogna, bassa spo-
cialmente intorno Scandinavia, Russia, Amburgo, Pietroburgo 750.

Blarritz 765.
Italia 24 ore: barometro salito intorno tre mill. Nord, poco Sud;

pioggiarelle Nord. Venti freschi forti meridionali Italia superiore. Tem·
peratura non elevata. Stamano cielo nuvoloso contro, sereno altrove
alte correnti, venti deboll freschi intorno ponento. Barometro 757 a

758 milL Nord; intorno 759 Sud Sardegna. Mare mosso costa 11ggro,
alto Tirreno.
Probabilità: Venti deboli ponente, giranti quarto quadranto, cielo

sereno, qualche leggero temporale Valle Padana ; temperatura in au-
Inento.

PARLAMENTO NAZIOKALE

CAMERA DEI DEPUTATI

SEDUTA ANTumRIDIANA.

RESOCONTO 801mARIO - IIercoled1 2 Inglio 1890.
Fresidensa del presidente Duncasar.

Lo seduta comincia alle 10,15.
ADAMOLI, segetario, legge il processo verbale della seduta antime-

ridiana di lunedrscorao, che è approvato.

Seguito della discussiONS dQl dÎ80ÿNO di Efÿÿ0 $¾l 80TUfXiO $€lg.
fonico.

GENALA accerna al precodonti disegni di legge e in questa materia
prosentati più volte, con varle modilleazioni; fincha Pultimo cho ð ora
in discussione, ha, si puð dire, capovolto aldirittura le disposizioni
del primo.
Quale la ragione del mutamento 9
Questa, che si ð voluto attingere agli esempi esteri, 80n2a tener

conto delle condizioni del paese.
Qui non c'à monopolio, il servizio delle Soeletà ô generalmente

buono, le tariffe sono moderate ed I guadagni delle Società modestis-
simi, il telefono non fa la monoma concorrenza al telegrafo, lo syl.
luppo 6 In continuo aumento, non ostanto le incertezze della legisla-
zione e, quando se ne accordi la concessione, il servizio pu6 diven,
tare intercomunale.
L'oratore ravvisa quindi la raglone vera del disegno di legge nella

creazione del nuovo liimistero delle poste e del telegrafi) sicché, per
contentare la burocrazia, si offende il concetto dello Stato, secondo il
quale bisogna glovarsi delle forze, delle inizlative individuali e non
solfocarle e deprimerle. *

Adduce alcuni altri fatti per indurno la smania di monopolizzare che
contraddistingue l'amministrazione postale.
Trova poi del tutto insuillefante il plano finanziario per Pesecuzione

della legge, o dice che questa, malgrado gli sforzi per nascondere le
spese, ð chiaro che non potra essere attuata senza contrarre prestiti
dirotti o aumentare le imposte: e Poratore si opporrà risolutamente
all'una cosa ed alPaltra.
E' un sogno, dice, sperare di fare 11 servizio telefonico a miglior

patto delle Soeteth: a dir molto, in due anni sara duplicato 11 perso-
nale a cui è indispensabile fare più largo trattamento: o clð senza
contare tutte le altre spese d'ogni natura che verranno a gravitare
sul bilancio dello Stato e su quello delle Provincie e del Comuni.
Conclujo porcið pnigando il ministro di moddicare profondamente

11 disegno di legge in modo da Ilmitare Pazione dello Stato al suo
vero ambiente, lasciando libera l'iniziativa privata. (Approvazloni).
LUGLI difende il concetto del disegno di legge, parendogli un er.

rore considerare la telefonia come un' industria pura e semplice,
mentre a un servizlo pubblico direttamente conneBIO 00h quello della
telegralla, e che non puð na deve essere esaminato soltanto nelle
sue condizioni odierne, ma devo esserlo anche in previsione dell'ay.
ventre.

Secondo Poratore, Pavvenire della telefohia sarà di estendersi fra
Comune e Comune, fra Provincia e Provinefa; e perciò dove, a suo
avviso essere esercitata direttamente dal Governo
Non credondo possibile il statema delle molteplici concessioni, non

intende perchó 11 monopolio del servizio telefonico debba essere af!!-
dato a una società piuttosto che allo Stato. Perð, esaminando parti.
tamente le disposizioni del disegno di legge, dimostra como sia no-
cessario che siano in qua:che parte mod10cate.
CASANA si limiterà ad esaminare il dLiegno di legge da un punto

di vista assolutamente pratico. Secondo Poratore, 6 vano il timore che
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possa la telefonia far conconenza al telegrafo: poichè se il servizio

telefonico potrà essere migliorato nei dettagli, non riuscirà mai a ren-
dere più sollecite ne col telegrafo le comunicazioni.

Dimostra co,de gli esempi addotti dei vari paesi, che hanno adot-

tato per i telefoni 11 servizio di Stato non siano calzanti: parecchi
paesi Pbanno adottato per ragioni speciali, altri, fra i quali il Belgio
e l'Inghilterra, non l'hanno adottato.

In fondo se il disegno di legge ministeriale fosse adottato non si

farebbe che accrescere la burocrazia, e rendere più acre la caccia al-

Pimpiego.
Non crede infine che sia seria la concorrenza che i telefoni possono

fare ai telegrafi. Concludendo, dice che è possibile che un giorno ci

sia la .convePfenza che lo Stato assuma il servizio telefonico, ma per
ora quest.o giorno non è venuto; prega perciò il ministro delle poste
e telegrafi a non insistere nel disegno di legge.
COLOMBO parla per fatto personale rettiilcando alcune opinintoni

attribuilegli dall'onorevole Marchlor!.
L'oratore ha detto che si comincia a dubitare che ci sia conve-

nienza ad adattare at telefoni i fili telegrafici, perchè la trasmissione
dei dispacci telegrafici ne viene ritardata o le spese di adattamento
sono molto forti.

MARCHIORI.replica dicendo che non ha mal messo in dubbio la
competenza scientifica dell'onorevole Colombo, solo ha creduto un
momento che le preoccupazioni politiche l'avessero alquamo turbata.
PRESIDENTE dice che il seguito della discussiono è rimandato alÌa

seduta antimeridiana di venerdi.

La seduta termina alle 11,55,

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta si apre alle 2,'20,
PULLÈ, segretario, legge il processo verbale della seduta di sabato

che è approvato.
IMBRIANI ricordando come il presidente rilevasse già, esser bello

che il Parlamento c0mpensi in qualche modo le virtù dei patrioti,
commemorando'«e, manda un saluto alla memoria del colonnello An-
tonio Most¢ (Approvazioni).
ARUROTTI, SPROVIERI, FARINA e BONFADINI si associano alle

Pirole dell'onorevole Imbriani (Approvazioni).
DE ZERBI e VOLLARO, associandosi a questa commemorazione,

ricordano anche le virtù dell'ex deputato Spanò-Bolani (Approva-
Ifoni).
LACAVA, ministro delle poste e dei telegraff, si associa, pure a

nome del Governo, at sentimenti espressi dai precedenti oratori. (Ap-
provazioni).
PRESIDEN TE

.
ritiene farsi interprete dei sentimenti della Camera,

associandosi alla commemorazione dei due illustri estinti. (Appro-
Vazioni).
APPtovazione del disegno di legge per un servizio di navigazione

tra Alessandria d'Egitto e Suez, in connessione con la linea

Suez-Aden.

PULLE', segretario, ne dà lettura.
(E' approvato senza discussione).

Votazione a scrutinio segreto: di ballottaggio per la nomka dei

commissari pei provvedimenti per Roma; e sopra il disegno
di legge, ora approvato.

ADAMOLI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Adamoli - Albini - Amadel - Amato-Pojero -Andolfato -- Araldi
Arbib - Arcoleo - Armirotti.
Baccelli Guido - Baglioni - Balenzano - Balestra - Balsamo

- Basetti - Basini - Benedini -- Berti - Bertolotti - Bobbio - i

Bonardi - Bonasi - Bonía fini - Bonght - Borromeo -- Bosell
- Bovio - Eranca - Brin - ßrunicardi - Bufardeci - Buonomo.

Cadolint - Caetani - Cambray-Digny - Carcano - Carmine -

Carnazza-Amart - Casana - Cavalieri - Cavalletto - Cavalli - Ca-

Vallini - Cafaly- Chiala - Chiapusso - Chiaradia - Chimirri -

Chinaglia - Cipelli - Coccapieller - Cocco-Ortu - Colombo - Co-

lonna-Sciarra - Comin - Compans - Coppino - Corvetto - Co-

sta Alessandro - Crispi - Curcio.
Damiani - De Bernardis - De Blasto - De Riscis - De Rol-

land - De Zerbi - Di Baueina - DI blasio Scipione - Di Bre-

ganze - Di Collobiano - D1\igenti - Di Rudini - Di San Giuliano
- Di San Giuseppe - Di Sant'Onofrio.
Elia - Ellena - Ercole.,
Fabris - Fabrizi - Fagiuoli - Farina Luigi - Fazio - Ferracciù
- Ferrari Luigi - Flii-Astolfone - Filopanti - Finocchiaro Aprile
- Flaùti - Florena - Florenzano - Fortis - Fortunato - Fran-

ceschini.

Gagliardo - Galli - Gallo - Gangitano - Garavetti - Gatti

Casazza - Gentili - Geymet - Gherardini - Giolitti - Giordano

Apostoli - Giordado Ernesto - Giovanelli - Gorio - Grassi Paolo
- Grimaldi - Guglielmi.
Imbriani-Poerio - Invit!.

Lacava - Lagasi - Lanzara - La Porta - Lazzarini - Laz-
zaro - Levi - Lorenzini - Lovito - Lucca - Lucchini Odoardo
- Lucifero - Lugli - Lunghini - Luzi - Luzzatti.

Maffi - Maldini - Marazzi - Marcatili - Marchlori - Marcora

- Marin - Mariotti Filippo - Mariotti Ruggiero - Martini Ferdi-
nando- Martini Gio. Battista - Marzin - Materi - Mattei - Mau-

rogonato - Mazza - Hel - Miceli - Miniscalchi - Minolfi - Mo-

destino - Moneta - Mordini - Morelli - Morin.

Narducci - Nicolosi.

Oddone.
Panattoni - Pandolli - Pantano - Papa - Papadopoli - Paron

cilli - Pascolato - Passerin! - Penserini - Petroni Gian Domenico

- Piacentini - Pierotti - Placido - Pompilj - Pugliese Glannone
- Pullè.

Quartieri - Quattrocchi.
Raffaele - Randaccio - Reale - Riolo Vincenzo - Rizzo --

Romanin-Jacur - Romano Giusoppe - Ruspoli.
Sacchetti - Saccht - Sagarriga - Salaris .- Santi - Sanvitale
- Saporito - Seismit-Doda - Sola - Sollmbergo - Sonnino -

- Spirito - Sprovieri.
Tasca - Taverna - Toaldi - Tomassi - Tondi - Torraca -

Torrigiani.
Vacchelli - Valle - Vigoni - Visocchi - Vollaro.

Zanardelli - Zanolini - Zeppa - Zuccaro - Zucconi.

Sono in congedo:

Anzani - Arnaboldi.

Badaloni - BarODj - BarracCO - 888t0gi - Bianchi - Bonacci

Bruschettini - Buttini Carlo.

Cafiero - Calvi - Campi - Capoduro - Cardarelli - Casati -

Castelli - Clementi - Cocozza - Coffari - Conti - Cordopatrl -•
Cremonesi - Curati.

D'Adda - D'Ayala-Valva - De Bassecourt - De Blasio Luigi --

Della Rocca - Della Valle - De Pazzi - Di Broglio - Di Cam-
poreale - Dini.

Facheris - Faldella - Fornaciari - Francica - Franzi.

Gabelli - Gaetani Roberto - Galimberti -- Gallotti - Garelli

- Gerardi - Glanollo - Ginori - Giovannini - Grossi.

Luciani.

Magnati - Maluta - Maranca Anlinori - Massabò - Meyer.
Nanni.

Pais Serra - Pallzzolo - Palomba - Patamia - Pavoni - Pel-

legri - Pelloux - Pelosini - Petronio - Planciani -- Picardi -

Pignatelli.
Racchia- Ricci Agostino - Ricci Vincenzo -TRicotti - Rinaldi

Antonio - Rinaldi Pietro - RIzzardi - Romano Adelelmo - Ro-

sano - Rossi - Rubini.
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Salandra - Sanguinetti Adolfo -- Sciacca della Scala - Silvestri

- Suardo

Tabaccht - Tommast Crudeli - Turi.

Vacca) - Vastarini-Cresi - Vayra - Velint - Vendramini -
Villa - Villant,

Bono ammalati :
Angeloni.
Raggarial - Bonaluto - Brunialti.

Caleist! - Coraolo-Garofalo.
DI Marzo.

Nas!.
Palitti.

Vigna.
Sono in missione:

Franchetti.
Gandolil
#RESIDENTB, SI liseerbano aperte le urne.

CRISPI, þresidente del Consiglio, propone che, prima di separars,
la Camera, salvo l'esaurimento dolla legge sullo Opere pie e dell'or-

dine del giorno già stabilito per le sedute antimeridiano, discuta 11 so-

guente ordine del giorno:
1. Modificaz1oni alla tariffa consolare.

2. Riforma delle disposizioni delle leggi 28 luglio 1861, n. 132, e
23 glugno 1874. n. 2000, relative alla verificaziono periodica del pesi

e delle misure ed at diritti metrici.

8. Nodificazione d'assegni per opere stradali ed idrauliche.

4. Modificazioni d'assegni per opere ferroviarlo.
5. Provvedimenti per la città di Roma.

O. Modiñeazioni alla legge elettorale politica del 24 settembre 1882

Ÿ. Aintto a lungo termine delle miniere di ferro dellisola d'Elba.

8. Istituzione del Collegi di probi wiri.

9. Provvedimenti per gPinfortuni sul lavoro,
10. Proroga quinquennelo del tribunali della Riforma in Egitto.
11. Conversione in legge del regi decreti 19 novembre 1880 nu-

mero 6535 e 12 gennaio 1890 n. 6594 in esecuzione agli articoli 81

e 82 deHa legge 30 giugno 1880 e n. 6144 en11a pubblica sicurezza.

12. Mozione Donghi solParbitrato internazionale.

MATERI prega 11 presidente del Consiglio di agglungere i provvedi-

menti per le opere idrauliche di 3a e 44 categoria.
PRESIDENTE. Non à nell'ordine del giorno.

CIIIMIRRI desidererebbe cho i provvedimenti per gli infoitunil del

lavoro si discutessero subito dopo 11 disegno di legge sulle Opere

ple; e che 61 aggiungesso il disegno di legge relativo al Banchi me-

ridional1.
CRISPI, presidente del Consigl'o, non puð accogliere la prima pro-

posta; quanto alla seconda so ne parlerà quando la legge potrå es-

sere iscritta nelPordino del giorno.
CAMBRAY DIGNY chiede che si iscriva anche la legge sulle scuole

di architettura.
PRESIDENTE. Non 6 ancora distribuita la relazione.

CRISPI, presidente del Consiglio. 11 Governo ha indicato le leggi
che rition necessario, senza escludere che si discutano poi quello al-

tre che la Camera creda di poter discutore.

BONGHI, SOLA e LAZZARO, ritengono urgente 11 disegno di legge
sul reparto del numero dei deputati.
CRISPI, presidente del Consiglio, ripete la dichiarazione già fatta

che egli, cioë, sarh contento so I.a Camera potrà discutere altri dt'
segni di legge, ma crede che questo giungerà in tempo anche se sarà

discusso in novembre.

(La Camera approva le proposte del presidente del Consiglio)
ADAMOLI, segretarlo, dh lettura della proposta di legge dei de-

putati: Cavalletto, Cucchi Fiancesco, Arbib, Caldesi, BIta, Dini, Bo-
nacci, e Mariotti Ruggiero per una modilleazione alla leggo 4 dicem-

bre 1879.

CAVALLETTO, svolgendo la proposta di legge, dimostra la conve-
nienza di estendere 11 diritto agli assegni vitalisi stabiliti con la teggo
4 dicembre 1879 ai sott'ufBetali, caporali e soldati che abbiano com-

battuto sotto i Governi nazionali del 1818-49 e siano privi di mezzi

di sussistenza; avvertendo che, e per l'esiguo numero cui essi sono

ridotti e per 11 estoma proposto, dalla sua proposta non deriverà
alcon onere alle ilnanze dello Stato.(Benel).
GIOLITTI, ministro del tesoro, consente che ela presa in, consi-

derazione.

(La Camera approva la presa in considerazione).
GRIMALDI svolge la proposta di legge Ormata dagli onorevoll Bo•

vlo, Nicotera, Orlinaldl, Lucca e Imbriani, circa disposizioni per prov-
vedere di acqua potabile la regione delle Puglie.
Dopo aver dimostrato come le condizioni agricole, industriali ed

igleniche delle Puglio reclamino immediati provvedimenti, ed aver rl-

cordato gli studi da lui fatti quand'era ministro dell'agricoltura por

dotare d1 acque potabill le regioni che pia ne bisognano, raccomanda

alla Camora di accogliere la proposta.
Avverte poi che sarebbe prematuro occuparsi ora della sposa e

della misura del concorso dello Stato, trattandosi soltanto di prendere
in consideraziono la proposta medesima.

GIOLITTI, ministro del tesoro, non si oppone alla presa in consi-

derazione; facendo porð ogni riserva sopra una proposta=la quale ða

per ora troppo vaga ed indeterminata, e la cut attuazione dipenderà
dal concorso delle Provincte.

SElsulT DODA,ministro delle finanze, aggiunge che potrebbe ostare

alla proposta una concessione già fatta alle provincia di Bari, Foggia
O LOCCO. •

BONGIII non crede che la presa in considerazione tragga seco nes-

sun impegno nð da parte del Governo nè da quella della Camera, e

perð non crede a proposito le riserve i el Governo, ch'egli per altro

encomia per la difesa del bilanelo.

GRIM4LDI non crede di aver presentato un disegno di legge per-
feito, e porð dovrebbe ogii stesso faro delle riserve se la presa in

considerazione equivalesse ad un impegno formale.

GIOLITTI, ministro del tesoro, dichiara che lascia libera la Camera

di votare o no la presa in considerazione.

(La presa In considerazione à ammessa).
Seguita la discussione del disegno di legge

sugu Istituti di beneficenza.
PRESIDENTE ricorda che ieri rimasero sospesi gli articoli 32, 32 ofs,

e 32 ter.
CAMBRAY-DIGNY domanda che sia ripristinato Particolo 32 votato

dal Senato, meno la prima parte che accetterebbe fosse quella pro-

posta dalla Commissione.

BONGIII propono un'agglanta per stabillre che si faccla menzione

nel verbale se qualche amministratore si assenta durante la seduta.

LUCIIINI ODOARDO, relatore, crede inutile questa aggiunta, ma non

si oppone acchò sia introdotta nell'driiCOIO.

C&VALLETTO, CAMBRAY--DIGNY e CRISPI, presidente del Con-

siglio, agg.ungono ahre considerazioni.
(81 approvano gli articoli 32, 32 bis).
LUCIIINI ODOARDO, relatore, propone che sia soppresso l'grilcolo

32 ter.

(B' approvato).
PRESIDENTE. Riprendererno ora la discussione degli articoli: Ful-

timo approvato ieri, fu l'art. 44.

(Sono approvalt gli articoil dal 45 al 53).
CAMBRAY DIGNY, CAVALLETTO, BONGIII, BACCELLI fanno brevi

osservaatont intorno alPart. 54 a proposito della missione spettante
alle Opere pio per la tutela delPinfanzia.

FLORENZANO lamenta che si confondano i Varli scopi della bene-

flcenza, e si specializzhao troppo i modi di crogazione, facendo cosi

inetilcace la disposizione dell'art. 60 intorno ai consorzli di Istituti di

beneficenza.
PRESIDENTB dichiara chiusa la votazione per la nomina della Com-

missione intorno alla legge per Roma, e prega gli scrutatori di riu·
nirsi immediatamente.

LUZZATTI presenta la relazione sul disegno di legge: riordina-
mento dei Banchi meridionali.

•
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LUCIIINI ODOARDO, relatore, risponde che devesi mantenere l'ar-
ticolo 54 come dalla Giunta è proposto.
CRISPI, presidente del Consiglio, ôðnsente in queste dichiarazioni:

e aggiunge essere già pronto un disegno di legge per l'infanzia ab.

bandonata, e che 10 presenterà alla riapertura della Camera.
LEVI e CAVALLETTO raccomandano che si provveda ai ciochi e

af sordo-muti, con un disegno di legge.
CRISPI, presidente del Consiglio, risponde che non si può fare una

legge speciale per ogni imperfezione fisica, e che agli infelici colpiti
da queste sciagure debbono provvedere gli Istituti di beneficenza.
(Si approvano gli articoli 54, 55, 56 e 57).
CHIMIRRI propone che sia sostituito l'art. 58 votato dal Senato al

corrispondente articolo proposto dalla Commissione.
Scongiura la Camera ad accettare la sua proposta ainnchè non siano

esaurite le fonti della carità privata.
LUCHINI, ODOARDO, relatore. La Commissione non avrebbe avuto

dlilcold di accettare la proposta del Senato se non fosse nota la in-
terpretazione che l'on. Chimirri a questa proposta ha dato.
Infatti 11 Senato ha approvato l'art. 58 senza discusstone, fu la

Commissione centrale del Senato che ha interpretato l'ariteolo in ma-
niera analoga a quella esposta dall'on. Chimirri, e questa interpreta-
zione Ostacola moltissimo il concentramento delle Opere pie.
Olmostra l'utilità indiscutibile che, in certi casi, il concentrathento

porta con sè, e dice che 11 dare all'art. 58 11 significato voluto dal-
Ponorevole Chtmirri, equivarrebbe quast ad autorizzare un fratricidio,
perchè l'art. 58 verrebbe così a distruggere il 55 ed altri articoli
della legge.
BONGHI aggiunge delle considerazioni dimostrando cho la forma

usata nell'art. 58 della Commissione della Camera ha perfettamento
10 stesso signißcato di quella adottata dal Senato.
CÄNDRAY-DIGNY non crede che sia esatto il parere espresso dal.

Ponorevole relatore, cioè che l'interpretazione data all'articolo nel Se-
Dato estacoli molto la concentrazione delle opere di beneficenza.
Dimostra colle cifre alla mano come stando anche alla lettera ed

allo spirito coi quali l'articolo fu votato, in Senato verranno sempre
concentrate da 15 a 16,000 Opero pie.
FLORENZANO dice che in fondo la nuova redazione della Commis-

Blone non fa che rendere facoltativa una disposizione, che nel disegno
di legge del Senato é tassativa, disposizione per la quale al concen-
tramento nella Congregazione di carità si sostituisco il raggruppa-
mento di parecchie Opere pie.
Crede che la disposizione del Senato sia provytda ed esorta la Ca-

'

mera ad accettarla.
FERRARI LUIGI. Due sono gli scopi che la Commissione della

Camera si propone propugnando 11 concentramento dello Opero pie
nelle Congregazioni di carità.

11 mettere i fondi destinati alla benelleenza sotto il controllo della
pubblica opinione ed il risparmiare le spese di amministrazione.
Or questo concentramento è avvenuto già in parecchie regioni, e

nessuno degli effetti cattivi previsti dall'onorevole Chlmirri si è ot.
tenuto.
Crede che nessuno che voglia la sostanza della legge possa accet.

tare Part. 58 come fu V.otato dal Senato.
CHWIRRI risponde che ai bisogni amministrativi si provvede col

raggruppamento delle Opere pie, se l'onorevole Ferrari avesse posto
mente alla natura degli istitutt, che si vogliono concentrare, avrebbe
visto che si tratta di opere di natura essenzialmente moderna e che
concentrarle equivale a distruggerle.
BONGHl dimostra la convenienza clio si accetti la dizione proposta

dal Senato.

CRISPI, presidente del Consiglio, prega la Camera di accettare l'ar-
ticolo come fu votato dal Senato, sopprimendo le parole, « preveduti
negli articoli 55 e 56 » ed aggiungendo l'ultimo comma proposto
dalla Commissione della Camera.
CIIIMIRRI acceetta la proposta dell'onorevole presidente del t:on-

si¿lio.

PRESIDENTE mette ai voti l'articolo coll'emendamento dell'onore-

Vole presidente del Consiglio accettato dall'onorevole ChimirrÏ.
(E' approvato e sono approvati gli articoli fino al 68).

Discussione sull'ordine del giorno.
PRESIDENTE dice che, por come è stabilito, domani si svolgerà la

mozione dell'onorevole Odescalchi e poi si svolgeranno delle inter--

pellanze.
LOGLI dice che essendoci delle leggi importanti a discutere con-

viene rimandare ancora lo svolgtmento delle interpellanze e delle mo-

zioni. (Rumori -- Sl! si!)
ll\fBRIANI crede sconveniente che la Camera muti ad ogni mo•

mento il suo ordine del giorno, perciò non accetta che si alteri quello
di domani.
BONGIII anch'egli trova irregolare che si muti ad ogni momento

l'ordine del giorno.
Crede che questo sistema sia perturbatore ed irregolare.
LUGLI crede strano che Ponorevole Bonghi combatta l'inversione

dell'ordine del gtorno mentre egli spesso propone che lo si mo-

dificht.
BONGIII. Mai.
PRESIDENTE trova anch'egli poco conveniente che l'ordine del

giorno si muti ad ogni momento, però siccome domani si potrà fi-

nire il disegno di legge in discussione, così le mozioni ed interpel-
lanze potranno essere discusse Venerdl.
IMBRIANI accetta la proposta del prestdente purchè le interpellanze

si discutano nella seduta di Venerdi ed occorrendo in quena di sa-

bato finchè sono esaurite.

PRESIDENTE dice che non si può fissare assolutamente il giorno
di venerdi, perchè non si sa se domani si potrà esaurire 11 disegno
di legge in discussione.
IHBRIANI allora insiste perchè l'ordine del giorno sia inalterato.
PRESIDENTE pone ai voti la proposta delPonorevole Lugli cioè che

la Camera domani continui a discutere il disegno di legge sulle Opere
pie salvo a fissare poi il giorno per lo svolgimento delle morloni ed

mterpellanze.
(Dopo prova e controprova ò approvata).
PflESIDENTE dice che domani nella seduta antimeridiana si di-

scuterà il bilancio interno della Camera,

Risultamento delle votazioni

PflESIDENTE annunzia che nella votazione per i commissari sul
disegno di legge per Roma ebbero voto gli onorevoll: Coppino 147,
Sonnino 143," Tondi 137, De Zerbi 120, Caetani 119, Martini 105,
Lucchint Giovanni 91, La Porta 89, Chiaradia 87, Luzzatti 87.
Per ragione di anzianità l'onorevole Chiaradia entra a far parte

della Commissione, la quale rimane così composta degli onorevoli:
Coppino, Sonnino, Tondi, De Zolti, Cactani, Martini, Lucchini Gio-
vanni, La Porta o Cliiaradia.
Comunica pure 11 risultamento della votaziono sul disegno di legge:
Convenzione per un servizio di navigazione a vapore fra Alessan-

dria d'Egitto e Suet:

Favorevoll.
. . . . . . 172

Contrarl
. . . . . . 40

(La Camera approva).
La seduta termina alle 7,10.

TELEGi·R.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 1 - Il Daily Chronicle continua a prevedere prossimi
e gravi ar venimenti in Bulgaria. Secondo esso, soltanto per l'assenza
del principe Ferdmandosi ritaiderebbe laproclamazione dellindipen-
denza della Bulgaria.
LONDRA, 1 -- Il corrispondente del Times da Bruxelles constata

che, in seguito alla defezione dell'Olanda, i lavori deila Conferenza
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contro la tratta degli schiavi sono annullat1; o dico credere che l*0-
landa abbia agito ad io NTno degli Stati-Unitl.

11 conte do Ryiandt, ministro del Paesi Bassi a Londra, constata
che l'Olanda à desiderosa dl contribuiro alla soppressione dolla tratta

degli schiavi; ma che la conferenza di Bruxelles usci dal programma
fissato ed eccedette lo sue attribuzioni, proponendo, contrariamento
aili Atti della Conferenza pel Congo, misure fiscall che poserebbero
gravemente sul commercio estoro,

GASTEIN, 1. - L'imperatore Francesco-Giuseppo col suo seguito
arrivato stamane in buona saluto.

.

S. M. fa ricevuto dal governatore, dal borgomastro, dal clero e dal
notabili. La popolazione fece un'entusiastica accoglienza alPimperatore,
che acese al Badeschloss.
MONACO DI BAVIERA, 1. - Stamane il Principe-Reggente, accom-

pagnato da tutti i principi e principesse, ha inaugurato la seconda
Espostzione annua di Beve Arti al Glaspalais.
11 Reggente fu ricevuto dal presidente della Societh artistica e da

tutta la Giuria che l'accompagnarono nel giro dello gallerlo.
L'esposizione 6 benissimo riuscita.
BRUXELLES, i. - La Conferenza antichiavista ha rinviato la se-

duta a mercoledl, sopra proposta del ministro d'Inghilterra, onde i
rappresentanti delle grandi potenze abblano tempo di concertarsi sul-
l'attitudine da seguire di fronte alPatteggiamento dell'Olanda che al
rliluta di firmare 1 due Atti deliberati dalla Conferenza stessa.

PARIGI, 1. - Camera del Deputati -- Si svolgo l'interpellanza sul
Crédit Foncier.
La Camera approva, con 303 voti contro 180, l'ordino del giorno

puro e semplico.
BERLINO, 1. - Reichstag. - Si approva in prima e seconda lot-

tura 11 progetto di giurisdizione consolare nelle isolo di Samoa.
Si approva pure in seconda lettura, dopo breve discussione, il cro-

dito supplementare dl 13 milioni di marchi.

11ERLINO, 1. - È insussistento che le potenze si sarebbero poste
'accordo di prendero misure repressive contro la tariffa doganalo
proposta negli Stati Uniti d'America da Kinley.
La Germania non fa alcun passo per opporsi al danno che il bili

americano concernente la tarifa aoganale potrebbe esercitare sul suo
commercio.

La Germania si riserva per ora la sua IIbertà d'azione.
M1BURGO, 1. - La Boersenhalle constata che, contrariamento al

dispaccio del Times da Buenos-Ayres, la Banca Nazlonale di Buenos
Ayres non ha affhtto sospeso i pagamenti, ma soltanto la distribuzione
del dividendo.

Questa misura à tale da rialzare il crodito della detta Banca.

LONDRA, 1. -- Il ministro plenipotenziario della Ropubblica Argon-
tina a Londra, Dominguez, pubbilca una lettora nella quale splega che
il Consiglio di direzione della Banca Nazionale di Buenos-Ayrea deciso
di sospendoro il dividendo semestrale IIno alla riunione degli azionisti
che avrà luogo nogh uhimi giorni del pros.imo agosto, onde conso-
lidare la Banca.
Non si tratta dunque di sospensione di pagaincuti.
BUDAPBST, i - Un comunicato unicioso dice: « 11 Con.siglio del

ministri si vede obbligato ad autorizzare il ministro della difesa na-
zionale barone Fegrvary, a denunziare 11 contratto eclla Societh un-

gherese di fabbricazione di armi, perchè essa non è in grado di con-
segnare i fuelli contrattati nel numero e nella qualità voluta, e perchò
non si può esporre la ladwehr ungherese ad un aggiornamento In-
de0nito del suo armamento. »

CRISTIANIA, 1 - L'imperatoro Guglielmo 6 arrivato e fu rice-

Vuto cordlatmente dal lie e dalla Regina e accolto con acclamazioni
dalla popolazione.
MADRID, 1 - Il chole'a decresce. Vi furono a Gandia un decesso,

a Bomotja tre docessi ed a Bempescar un caso e tre docessi.

LONDRA, 1 - La r uova Compagnia di navigaafone fra Londra e

Napoll fu registrato, oggi sotto 11 titolo: Italo-britannte-royal-italian
mati-steam-navigation contpany. •

MILANO, 1 - La Duchessa di Genova madre, à partita stasera

alle ore 10,25 da Monza per Badon.

NAPOLI, 2. - Il ministro delle posto e telegrafi, on. Lacava, au-
spico 11 presidente del Consiglio, on. Crispi, o di concerto con Fod.
ministro di agricoltura e commercio, on. MIcell, condusse a termino
le trattativo per l'istituzione di una linea diretta Napoli-Palermo-
Londra.
Il relativo contratto fu firmato fra i Banchi di Napoli e di Sicilla

ed 11 cav. Melfs, delegato del Consorzlo Italiano costituito a Londra

dal cav. Arbib, vice presidente di quella Camera di commercio ita-

llana. Firmarono pure il contratto l'on. ministro Lacava, promotore
della nuova linea, accettando la sorygglianza del servizio, e Yon. mi-
nistro Micell che autorizzð i detti Banchi a orrispondore la sovven

zione pattuita in ltro 350 mila annuo.

La convenzione stabillsce tre vtaggi mensill da NapOli-Palermo a

Londra con partenze ad orarlo Osso da Napo!!.
Il servizio avrà principio nell'agosto prossimo con piroscan noted

glati, da sostituirsi, dal 1 luglto 1801, con almono 5 piroscall di pro-
prielà della Compagnia inalberanti bandiera postale e italiana, che
compiranno viaggi celert fra Napoli e Londra in 9 giorni.

1 pirosca0 avranno camere refrigeranti al precipuo scopo di prov-
vedere al trasporto dei prodotti agricoli in Inghilterra. Sarh 11 primo
servizio periodico marittimo fra l'Italia e l'Inghilterra.
I piroscall prima di salpare da Napoli, ad orario deso, toccheranno

a.ltri porti Italiani por aumentare la corrente di traillco fra i duo

paesi, consolitando le relazioni e provvedendone allo sviluppo.
Ieri la Società versò a Londra la cauzione di 500,000 IIrc nello

casse della Banen IIambro e presc 11 titolo di « Società Italo-bri-
lannica ».

LONDRA, 2. - 11 Darly Chronicle crede che la Convenžione an-
glo tedesca contenga articoli segreti, secondo i quali la marina In-

glose ð messa a disposizione doha Germania nel caso di una guerra
franco-tedesca.
- Lo stesso giornato considern Id CORVODEiORS dieBStrOsa per PInghil-
terra o domanda la completa comunicazione del trattsto concluso dal-
l'Inghilterra colla Gerœania.

Il Truth ridene che esista un'alleanza segreta fra l'Inghilterra e la

Germanta; o crede pure che il viaggio dell'Imperatore Guglielmo nel
Nord abbia per iscopo di fare entrare nella stessa alleanza i paesi
scandinavl.

LONDRA, 2. - Secondo il Truth il conte di Parigl, su domanda
dello Czar, decise cho la Casa d'Orlëans non presterà alcuno aiuto al
Principo Fordinando di Bulgaria.
Lo StandarA dice cho la dirhiarazione d'mdipendenza della Bulgarla

sarebbe presentemente pericolosa o dissuado Stambuloff dal farla.
DELGRADO, 2 - Marinkovia consolo sorbo a Pristina fu assassi-

nato. Mancano partteolarL
Il consolo serbo ad Usküh fu fucaricato di recarsi immediatamente

a Pt19tina.

11 mmistro serbo a Costantinopoli fu incaricato di chiedere ampia
soddL,fazione ed un'mchlesta rigorosa.
BELGRADO, 2 - 11 console serbo Marinkovic fu assassinato, teri

sera, sulla piazza del mercato di Pristina con un colpo di fuelle.
L'assassino non conosciuto. Si crede che si tratti di vendetta po-

fitica.

POSEN, 2 - Oggi, ebbe luogo nella cattedrale l'elezione dei can-
didati per la sede arcivescovile, da parte del membri del CapitoH di
Posen o Gnesen.
La IIsta del candidati sarà presentata immediatamente all'Im-

peratore.
BRUXELLES, 2 - L'Indtvendance Belge annunala che tutto le po-

tenze, eccettuata l'Olanda, hanno IIrmato oggi l'Atto generale dolla
Conferenza antischiavista di Bruxelles e la dichiarazione addizionalo
concernente i dazii d'entrata nello Stato del Congo. Una dilazione di
sel mesi è stata accordata all'Olanda per aderire al duo Atti suddettl.
BERLINO, 2 - Il Reichstag si è oggiornato oggi, fino al 18 no-

Vembre
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